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CASO GUGLIELMI, VERSO UN’INTESA UTILE A ENTRAMBI 

Buoni pasto, dietrofront sulla truffa
La Provincia ritira la costituzione di parte civile contro la sua dirigente

Ma solo in sei casi la fun-
zionaria ne avrebbe approfit-
tato. In sostanza un presunto
“raggiro” equivalente alla ci-
fra di 30 euro. E per questi
sei buoni pasto (per altro ri-
sarciti) Mira Guglielmi
avrebbe dovuto essere pro-
cessata ieri mattina davanti
al giudice monocratico.

Proprio ad inizio udienza
l’avv. Verena Corradini che
rappresentava la Provincia e
il suo presidente Emilio Sa-
batini, ha depositato l’atto di
revoca di costituzione di par-
te civile. Da parte loro i lega-
li della funzionaria, avvocati

Herich Stove e Barbara Tas-
si, hanno consegnato al giudi-
ce una corposa documenta-
zione difensiva. Il procedi-
mento è stato così aggiorna-
to all’11 marzo del prossimo
anno.

Ma cosa ha indotto la Pro-
vincia a ritirare la propria
costituzione di parte civile?
Perché il presidente dell’en-
te Emilio Sabattini dopo
aver costituito con grande
clamore anche una commis-
sione disciplinare interna al-
la Provincia stessa - i cui la-
vori per altro sono stati subi-
to sospesi in attesa, come pre-

vede la legge, dal giudizio pe-
nale definitivo - ha fatto un
passo indietro dopo aver ab-
bracciato in pieno l’esito del-
la “Operazione Stakanov”
della Guardia di Finanza,
che aveva seguito e pedinato
Mira Guglielmi mentre si al-
lontanava dall’ufficio nelle
ore di lavoro per andare a
nuotare (sua grande passio-
ne)?

Le ragioni della battuta in
ritirata di Provicnia e Sabat-
tini, devono “apparentemen-
te” ricercarsi nell’esito della
sentenza del gup Meriggi del-
l’aprile scorso. Di fronte alla

richiesta di rinvio a giudizio
formulata dal pm Tibis, il
gup aveva assolto la funzio-
naria “perché il fatto non
sussiste”, dall’accusa di falso
ideologico (la marcatura del
cartellino marcatempo). Su
questo punto la difesa aveva
portato a discarico dell’impu-
tata una sentenza della Cas-
sazione che in qualche modo
risolveva il problema del
marcatempo. «Sono atti pri-
vati fra il dirigente e l’ente
da cui dipende, ma non han-
no valore di atti pubblici», re-
cita il dispositivo della Supre-
ma Corte.

Una sentenza fatta propria
dal gup che aveva anche as-
solto Mira Guglielmi dall’ac-
cusa di avere percepito inde-
bitamente lo stipendio. An-
che in questo caso il giudice
aveva accolto la tesi della di-
fesa che sosteneva come la di-
rigente non fosse vincolata
ad orari, ma ad obiettivi, per

altro raggiunti dall’indagata,
tanto da essere premiata dal-
la stessa Provincia e dal Mi-
nistero.

Tutto questo “apparente-
mente”, in quanto da aprile
ad ieri le parti in causa - so-
stanzialmente rappresentan-
ti della Provincia e legali del-
la funzionaria - si sono ripe-
tutamente incontrati e come
riferito dall’avv. Stove: «Vi
sono stati momenti di chiari-
mento interni all’ente che
hanno indotto la Provincia
stessa a ritirare la propria co-
stituzione di parte civile. Per
altro in modo direi coeren-
te».

Terra, terra questi “mo-
menti di chiarimento” sono
spiegabili col fatto che il “gio-
co non valeva la candela”. In-
somma l’ente si sarebbe af-
fiancato all’accusa per sei
buoni pasto del valore di 30
euro. Non ne valeva la pena.

Resta tuttavia ancora in

mano alla Provincia un’ar-
ma perché quella stessa ma-
no non stringa un pugno di
mosche: la commissione di-
sciplinare. Quest’ultima pe-
rò potrebbe riavviare i lavo-
ri iniziati e poi bloccati solo
nel caso in cui Mira Gugliel-
mi per quei buoni pasto fos-
se condannata o in caso di as-
soluzione lo fosse ma non
con formula piena. L’impres-
sione è che da qua all’11 mar-
zo vi saranno altri “momenti
di chiarimento” tra le parti
per dar modo a Mira Gugliel-
mi di uscire dalla vicenda a
testa alta e alla Provincia
(considerando tra l’altro che
da qua alla fine del processo,
coi tempi previsti da tre gra-
di di giudizio, la funzionaria
potrebbe accedere alla pen-
sione) di chiudere il caso con
stile, considerando che nel
frattempo ha premiato Mira
Guglielmi per il buon lavoro
svolto.

La Provincia non è più parte civile nel processo con-
tro Mira Guglielmi, la funzionaria che, accusata d’assen-
teismo, era stata rinviata a giudizio per falso ideologico
e truffa aggravata nei confronti dell’ente pubblico. Pro-
sciolta nell’aprile scorso con la formula piena - il fatto
non sussiste - da entrambe le contestazioni, a carico del-
la funzionaria era rimasta in piedi solo una piccola par-
te del capo d’imputazione, relativa a dieci buoni pasto
del valore di 5 euro l’uno.Emilio Sabattini, Provincia

 

Il Comune perde 800mila euro sui derivati
Il Pdl attacca: «E’ l’ennesimo spreco di soldi dei modenesi»

«Il Comune di Modena ha chiuso i contratti di Interest
rate swap stipulati a suo tem-
po con Unicredit Banca con
una perdita di 800.000 euro».
A denunciarlo è Adolfo Mo-
randi, capogruppo del Pdl in
Piazza Grande, che critica in
particolare Alvaro Colombo,
assessore con delega al Bilan-
cio, «che ha sempre minimiz-
zato il problema sostenendo
che le perdite probabili sa-
rebbero state molto basse,
forse attorno ai 300.000 eu-
ro».

Per Morandi dunque «la
‘buona amministrazione’ che
governa la città da oltre ses-
sant’anni dimostra ancora
una volta la sua incapacità
di fare autocritica sulle pro-
prie politiche, minimizzando
i propri errori, salvo poi af-
fermare che le minori risor-
se disponibili derivano dai ta-
gli del governo, scaricando
su quest’ultimo le proprie re-
sponsabilità».

Per il Pdl sarebbe interes-
sante sapere «se il sindaco
Giorgio Pighi ritiene accetta-
bile che un ente pubblico pos-
sa agire sul mercato finanzia-
rio con la logica di chi fa spe-
culazioni finanziarie, dimen-
ticando che amministrando
soldi pubblici, dovrebbe uti-
lizzare sempre il criterio del-
la prudenza e non del ri-
schio».

Morandi pone dunque al
primo cittadino cinque do-
mande, che saranno oggetto
di un’interrogazione. Il Pdl
vorrebbe sapere se il sindaco
«ritiene opportuno chiedere
un risarcimento danni a chi
ha suggerito (Cesfel, Centro
servizi finanziari enti locali,
carrozzone creato apposita-
mente, a cui aderisce anche
il comune di Modena) di sot-
toscrivere operazioni così
dannose».

Il Pdl domanda inoltre se
arrivati a questo punto non

sia meglio «uscire al più pre-
sto dalla logica della specula-
zione finanziaria, uscendo
dal Cesfel che appare sem-
pre più una sovrastruttura
costosa, dannosa ed utile so-
lo a mantenere un certo nu-
mero di poltrone da distribui-
re».

Inoltre, chiedono, «esisto-
no altri contratti derivati sot-
toscritti dal comune di Mode-

na stipulati con altri enti fi-
nanziari? Se sì, qual è il dan-
no derivante dai maggiori
esborsi finanziari ad essi col-
legati? Esistono altri deriva-
ti, ed è in corso una trattati-
va per uscirne, e a quali con-
dizioni? Il sindaco darà una
comunicazione trasparente
di tutto ciò in Consiglio co-
munale?», domanda infine
Morandi.

Il municipio di Modena

 

CROCE ROSSA

Danneggiata
un’ambulanza
Atto vandalico ieri pome-

riggio nei confronti dela
Croce Rossa: qualcuno, ri-
masto sconosciuto, ha getta-
to un sasso all’interno del
cortile della sede della Cri,
corso Vittorio, dove era par-
cheggiata una ambulanza.
La pietra ha rotto il finestri-
no. Sono stati avvisati i mi-
litari dell’Arma che, dopo
un controllo sul posto, han-
no escluso che si possa trat-
tare di un atto intimidato-
rio. Un atto vandalico. Nes-
suna rivendicazione dell’ac-
caduto, nessuna matrice
anarchica.

 

VOLONTARI

Pensionati
da autobus

Si cercano nonni volonta-
ri per viaggiare bene sui
bus. E’ l’appello che lancia-
no Comune, Provincia, As-
sociazione democrazia del
basso e ovviamente l’Atcm:
c’è bisogno di volontari per
attivare un servizio di sen-
sibilizzazione al rispetto
delle norme per viaggiare
bene sugli autobus. In altre
parole i pensionati sono in-
vitati a collaborare, a forni-
re un po’ del loro tempo li-
bero per la comunità. Ver-
ranno istruiti sulle norme
del “buon passeggero” e a
bordo le divulgheranno.

 

Villaggio Artigiano: addio tornio, ora c’è il pc
Team di professionisti per riprogettare l’area. Lavori dal 2012

di Stefano Luppi

Gli architetti modenesi,
spesso accusati a torto o a ra-
gione di non volersi misura-
re nelle gare per i progetti
che dovrebbero portare alla
Modena del futuro, hanno
messo la loro professionalità
a disposizione della riqualifi-
cazione del Villaggio Artigia-
no. Ieri e oggi 65 professioni-
sti, coordinati dal presidente
dell’Ordine modenese Clau-
dio Gibertoni, partecipano a
un workshop che ribalta le
regole della trasformazione
urbanistica: in genere - alme-
no in Italia - si adatta un pro-
getto a normative stringenti,
mentre in questo caso il Co-
mune propone di partire dai
bisogni dello storico quartie-
re modenese per giungere
poi in Consiglio comunale ad
“adattare” i regolamenti ai

bisogni pratici. Anzitutto i
numeri di una rivoluzione
urbanistica per aziende (165
quelle censite), artigiani, re-
sidenti, bar, ristoranti, picco-
li centri commerciali dell’a-
rea da 40 ettari a ovest della
città: gli architetti divisi in
otto raggruppamenti produr-
ranno la loro documentazio-
ne nei primi mesi del prossi-
mo anno in modo che l’asses-
sore all’urbanistica Daniele
Sitta la porti entro la fine del
2011 in consiglio comunale e
si possa partire con la riqua-
lificazione vera e propria nel
corso del 2012. «Si tratta di
un vero percorso partecipato
- spiega l’assessore - intrapre-
so grazie agli ordini profes-
sionali, per un quartiere na-
to cinquant’anni fa che ha
rappresentato il riscatto so-
ciale della nostra città. Ma il
suo ruolo non è certo finito e

ora con la trasformazione in
“Villaggio Artigiano 2.0”
avrà funzioni economiche e
creative di livello perché l’o-
biettivo è di dotarlo di nuove
attività, di servizi, terziario,
residenziale, senza dimenti-
care lo spostamento della fer-
rovia tra un paio d’anni».

«Abbiamo bisogno - conti-
nua l’assessore comunale -
per lo sviluppo di rivedere le
norme urbanistiche e am-
bientali, dell’Arpa e dell’Usl
a livello comunale e regiona-
le e certe aziende non compa-
tibili saranno spostate altro-
ve». Ieri al workshop presso
la chiesa di Gesù Redentore
si evocava il Medioevo, epo-
ca in cui nei villaggi e nelle
città l’artigiano lavorava do-
ve abitava e aveva la locan-
da a due passi da casa.

«Il percorso partecipato -
spiega il presidente dell’ordi-

ne Gibertoni - è stato già
adottato per le ex Fonderie,
ma qui si realizza il sogno
dei progettisti: partecipare al-
la stesura delle regole, per-
ché il Prg è lento mentre l’e-
conomia va veloce e occorre
adattarsi. Abbiamo chiesto
ai professionisti di mettersi
in gioco, però sia chiaro ai
cittadini che alla fine ci sa-
ranno regolari gare d’appal-
to per i lavori». Il futuro di-
stretto della creatività mode-
nese — “Addio al tornio, arri-
va il pc” è lo slogan — è su-
pervisionato da Paolo Mazzo-
leni del Politecnico di Mila-
no: «Queste novità nascono
meglio nelle città di medie di-
mensioni, ma in Italia non è
pratica molto diffusa più che
altro è inglese e del nord Eu-
ropa. L’originale forma trian-
golare delimitata dalla ferro-
via andrà conservata».

 

TACCUINO

- Farmacie turno settima-
nale e festivo (ore 8.00-20):
Bruni, via Emilia centro 180;
Montegrappa, via Cesare
Costa 60; Sant’Antonio, via-
le Verdi angolo via Bellini;
Farmacia del Centro Com-
merciale delle Morane, via
Morane 274; d’appoggio il
sabato (ore 8.30-12.30 e
15.30-19.30): Collegio, via
Emilia centro 151; Santa Ca-
terina, viale Muratori ang.
Medaglie d’Oro; Com.
Gramsci, via Gramsci 45;
Com. Villaggio Giardino, via
Pasteur 21; Beata Vergine
della Salute, corso Canal-
chiaro 127; Centro Comm.
GrandEmilia, via Emilia ove-
st 1480/1; Com. del Pozzo,
via Emilia est 416; notturno
(ore 20-8): Com. del Pozzo,
via Emilia est 416; Madonni-
na, via W. Tabacchi 5.
- Guardia medica nottur-
no, prefestivo e festivo: tele-
fono 059.375050
- Veterinario turno nottur-
no e festivo: tel. 059.311.812


